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cl. 34.43.01  

 

Oggetto: -  Conferenza dei Servizi  del 10 Luglio 2019 h. 10.00 

 

Comune:  -  Campo Nell’Elba 

Richiedente:  -   Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa 

Procedimento: - richiedente prot. n.  01/2019/4784//P/001-10 del 24-06-2019 - SABAP prot. n.  8423         

del 26-06-2019 (convocazione conf. dei serv.) 

Descrizione intervento: - Progetto trasfrontaliero T.R.I.G. Eau “Transfrontalierità, resilienza, 

innovazione e governace per la prevenzione del rischio idrogeologico” Finanziato dal Programma 

Comunitario Italia Francia Marittimo 2014-2020. 

Attività T.3.3: Realizzazione di intervento pilota – Deculverting e mitigazione dissesto da rischio 

idraulico di un tratto di fosso di Segagnana  

Normativa di riferimento: D.Lgs.  42/2004  

Art. 136 c.1 lett.d) – D.M. 18.08.1952-283 

Art. 142 c.1 lett.a)-c)-g) 

 

A riscontro della nota pervenuta in data 26-06-2019 ns. prot. n. 8423, Vs. rif. prot. n. 

01/2019/4784/P/001-10 del 24-06-2019 recante la convocazione per la Conferenza dei Servizi in 

oggetto alla quale questa Soprintendenza non potrà partecipare,  si trasmette il seguente parere. 

 

Ambito Paesaggistico – responsabile Arch. Vincenzo Dell’Erario 

 

Esaminata la documentazione inerente all’oggetto si relaziona quanto segue:  

 

Vista la  scheda in ordine alla Disciplina del PIT-PPR Ambito di Paesaggio 16 Elba e Colline 

Metallifere di cui all’art. 136 c.1 lett.d) D.M. 18.8.1952-283, nella quale “non sono ammessi 

interventi di tombatura dei corsi d’acqua”, si precisa  che nell’intervento prospettato si rileva una 

sostanziale criticità  dovuta alla dismissione solo parziale del tracciato tombato attualmente del 

corso d’acqua, con un risultato ancora alterativo e non coerente con i caratteri morfologici del 

territorio e con la tutela dei valori paesaggistici locali, infine  non ottempera ad un recupero 

paesaggistico totale dell’area in questione. Inoltre si ritiene di osservare che nella fascia intorno alle 

sponde risulti necessario rimodulare gli stalli e aree a parcheggio al fine di garantire condizioni di 

sicurezza per i fruitori. Infine la localizzazione di “aree gioco bambini – aree campi da gioco e aree 

a parcheggio”  riportati nella tavola dello stato attuale, è del tutto mancante e non contemplata  nella 

tavola di progetto. 

 

 

Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa 

Via degli Speziali 17 

Venturina Terme (LI) 

cb5@pec.cbtoscanacosta.it 

c.o Ing. Giorgio Vannucci 

giorgio.vannucci@cbtoscanacosta.it 
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Ambito Archeologico – responsabile Dott.ssa Lorella Alderighi 

 

Nulla osta alla realizzazione del progetto, ma, dal momento che l’intera area percorsa dal fosso di 

Segagnana potrebbe essere a rischio archeologico, si prescrive l'obbligo del controllo in corso 

d’opera di tutti i lavori di scavo sia per il ripristino a cielo aperto del fosso che per le nuove opere, 

compreso gli scavi per lo spostamento dei sottoservizi. 

Il controllo, a carico della committenza, dovrà essere effettuato da archeologi specializzati sotto la 

direzione scientifica di questa Soprintendenza a cui dovrà essere comunicato preventivamente il 

nominativo dell’archeologo o della ditta archeologica incaricato/a. 

Si segnala, inoltre, che l'eventuale rinvenimento di emergenze archeologiche nelle aree interessate 

dall'intervento potrebbe comportare una variante al progetto approvato nonché la necessità di 

effettuare indagini archeologiche, a carico della committenza, volte alla documentazione e alla 

tutela dei rinvenimenti. 

  

 

 

Il Funzionario Responsabile 

Arch. Vincenzo Dell’Erario 

 

DEL/ag 

 

 

       

 

                                                                                      Il Soprintendente                                                

                                                                                       Andrea Muzzi 

                                                                                      (atto sottoscritto digitalmente  

                                                                                    ai sensi degli artt. 20 e ss. del d.lgs. n. 82/2005) 

 
 


























	



